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Cristina Mazzottl 

Dai nostro inviato 
COMO, 27 

« Mentre la stragrande mag­
gioranza dell» gente è pessi­
mista, noi continuiamo ad 
essere ottimisti ». E' Ellos 
Mazzottl, il padre di Cri­
stina, a pronunciare queste 
poche frasi; 11 volto bruno 
Incorniciato da una barba 
brizzolata porta I segni di 
questi due mesi di .attesa, 
ma rivela anche una profon­
da fermezza. Nella villa di 
Euplllo non c'è panico, ma 
un dolore sordo, profondo. 

Quello dei Mazzottl è un 
ottimismo ragionato, freddo, 
non dettato da un irrazio­
nale se pure comprensibi­
le, stato d'animo che vuole 
Cristina viva a tutti 1 costi. 
All'ottimismo si arriva at­
traverso un ragionamento lo­
gico, ma di questo parleremo 
poi. 

La giornata di oggi ha vi­
t to gli uomini della squadra 
mobile e della Crlmlnalpol 
Impegnati nuovamente a Ca­
stelletto Ticino, dove ieri, 
nella cascina del geometra 
milanese Giuliano Angelini, 
di 39 anni, è stata scoperta 
una sorta di cella sotter­
ranea e vi sono stati ritro­
vati segni inequivocabili del 
passaggio di Cristina. Que­
st'oggi sono proseguiti gli 
scavi tutt 'at torno alla casci­
na e sono stati dissotterrati 
alcuni cassoni metallici In­
terrati durante la costruzio­
ne dell'impianto di riscalda­
mento, fatto eseguire dal pro­
prietario della cascina che 
poi l'affittò all'Angelini. 

Fino a stasera le operazioni 
di scavo non avevano dato 
alcun risultato. 

Ieri mattina uomini della 
squadra mobile e della Crl­
mlnalpol avevano circonda­
to la cascina armi alla ma­
no; la sorpresa è riuscita 
alI'SCb. All'ultimo momento, 
infatti, l'Angelini si è accor­
to della trappola e mentre 
la sua amante, Loredana Pe-
dronclnl, di 32 anni, rima­
neva In casa e si faceva ar­
restare, lui tentava di fug­
gire dalia porta posteriore 
dell'edificio Impugnando una 
grossa «44 Magnum ». 

L'Angelini quando si * re­
so conto che la cascina era 
Interamente .circondata da 
uomini armati di mitra, ha 
preferito arrendersi piuttosto 
che Impegnarsi in un com­
battimento a fuoco. 

Entrambi nella serata di 
ieri, sono stati trasferiti nel­
le carceri di Como a dispo­
sizione della magistratura; 
per ora l'Imputazione nei lo­
ro confronti è solo di deten­
zione e porto abusivo di ar­
ma da fuoco, ma è chiaro 
che 11 provvedimento giudi­
ziario tende ad Impedire la 
fuga di due personaggi che 
vengono ritenuti molto Im­
portanti nelle Indagini sulla 
scomparsa di Cristina Maz­
zottl, rapita la sera del 1" lu­
glio a Euplllo vicino a Erba 
e non ancora restituita al 
familiari, nonostante sia già 
stato pagato un riscatto di 
oltre un miliardo ormai da 
ventisette giorni 

Non si esclude neppure la 
Ipotesi che l'Angelini sia sta­
to presente al momento del 
rapimento, erano presenti 
anche un amico ed un'amica 
della giovane sequestrata che 
in un primo momento ven-

Una dichiarazione del padre della ragazza sequestrata 

«Per Cristina noi speriamo ancora» 
Si scava nella cascina - prigione 

Ottimismo basato su tutta una lunga serie di elementi - Trovati in una specie di cella sotterranea 
alcuni oggetti che appartenevano alla giovane rapita - Svolta nelle indagini: gli arrestati avreb­
bero confessato di averla tenuta prigioniera a Castelletto Ticino - Forse un cambio di prigione 

Misteriosa 
scomparsa di 
un pensionato 

a Firenze: 
un sequestro? 

FIRENZE. 27. 
Un pensionato di Sesto 

FiorenWno è scomparso da 
casa da lunedi scorso. Si te­
me che sia stato sequestrato. 
Una telefonata giunta duran­
te la notte alla figlia Maria 
Pia Plerozzl in Gemini di­
ceva: « Abbiamo sequestrato 
tuo padre. Preparate i soldi». 

Il presunto sequestrato è 
Luigi Plerozzl. 67 anni, abi­
tante a Sesto Fiorentino in 
viale Primo Maggio 222. L'uo­
mo è un tipo molto giovani­
le. Veste in maniera strava­
gante ed è amante del gio­
co d'azzardo. E' un assiduo 
frequentatore di locali not­
turni e passa spesso allegre 
serate con donne conosciute 
occasionalmente. Sembra tra 
l'altro che sia solito raccon­
tare agli amici e al conoscen­
ti delle storie molto tanta-
slose sulle sue possibilità fi­
nanziarle e sulle sue « av­
venture ». 

Realmente, Luigi Plerozzl 
non possiede niente; l'unico 
di tutta la famiglia che ha 
delle dispontbillU finanziarle 
* il figlio Amie che abita u 
Sesto Fiorentino In via Col­
le 90 ed e proprietario di una 

'fabbrica di soprammobili a 
Calcnzano. Si trat ta della 
azienda « Universal globo» eli 
via delle Cantine che ha ot­
tanta dipendenti. Non sem­
bra comunque, che l presun­
ti rapitori possano ricavare 
molto denaro da questa la-
miglia. 

Luigi Plerozzl 6 stato visto 
l'ultima volta lunedi sera 

' verso le 23.30 al Circolo ri-
' creativo di piazza Ginori. Il 
dottor Grassi, dirigente del 

• la squadra mobili- della que­
stura fiorentina ed i suoi col-

• Incoratoli, comunque, sem­
brano molto titubanti ad ne 
ereditare l'ipotesi del seque 
stro di persona a scopo di 
estorsione. 

nero a loro volta caricati sul­
l'auto dei blinditi e poi la­
sciati liberi. E' noto anche 
che i rapitori erano a volto 
scoperto e senza maschera­
menti di sorta, e la descri­
zione di uno di loro corri­
sponde appunto all'Angelini, 
che e alto un metro e set­
tanta, è magro e biondo. 

Nella cascina di Castellet­
to Ticino sono stati rinve­
nuti i.lcunl oggetti personali 
di Cristina; una catenina, 
un braccialetto. Il golt che 
portava la sera del seque­
stro. Non vi sono quindi dub­
bi che Cristina ha trascorso 
almeno una parte del suo 
sequestro rinchiusa nella pic­
cola cella ricavata sotto il 
porticato della cascina. Nel­
la cella gli inquirenti hanno 
trovato anche un materasso 
che recava alcune macchie 
di sangue, ora all'analisi dei 
periti per stabilire se appar­
tiene allo stesso gruppo di 
quello della ragazza. 

In un primo momento si 
era temuto che quel sangue 
testimoniasse un'orrenda fine 
della giovane presa in ostag­
gio; oggi invece si è più pro­
pensi a ritenere che si t ra t t i 
di sangue mestruale. Accan­
to al materasso, infatti, sono 
stati trovati anche degli as­
sorbenti igienici. 

I familiari di Cristina, in­
tanto, trincerati nella villa 
di Euplllo. continuano ad at­
tendere un segno che indi­
chi loro con certezza che la 
ragazza è ancora viva. 

L'ottimismo di cui parla­
vamo prima si bara sugli ul­
timi sviluppi delle Indagini. 
La localizzazione della casci­
na di Castelletto Ticino In 
un certo modo potrebbe av­
valorare la tesi secondo cui 
Cristina è ancora viva e for­
se per un dissidio interno al­
la banda dei rapitori, non è 
ancora stata restituita. 

E" accertato infatti che la 
ragazza era viva quando il 1. 
agosto fu pagato 11 riscatto; 
nella cella di Castelletto Tici­
no è stata trovata una copia 
del Corriere della Sera del 27 
luglio, e la famiglia Mazzottl 
ricevette un messaggio di Cri­
stina scritto su una pagina 
dello stesso quotidiano, che re­
cava la data del 28. 

Dopo che alla villa di Eupl­
llo era arrivata questa' prova 
dall'esistenza in vita di Cri­
stina, 1 familiari chiesero che 
venisse data risposta a due 
domande circa un argomento 
che solo la ragazza poteva co­
noscere, poi avrebbero pagato 
la cifra richiesta. I rapitori 
chiesero alcuni giorni di tem­
po per poter fornire le rispo­
ste, che vennero tre giorni 
dopo; la sera stessa fu versa­
ta l'ingente cifra nelle mani 
del banditi. 

Cristina Mazzottl era dun­
que viva fino a quella data. 
e 1 rapitori, al momento della 
consegna del denaro, garanti­
rono che l'avrebbero restitui­
ta di 11 a poco. L'analisi del 
cemento con cui è stato mu­
rato l'ingresso della cella sot­
to la cascina, ha portato ad 
accertare che essa è stata 
chiusa circa un mese fa, os­
sia quando sicuramente Cri­
stina era ancora viva. 

Un'Importante dichiarazio­
ne in questo senso, a quanto 
pare, è stata fatta anche dal 
Balllnarl, l'uomo che avrebbe 
portato parte del denaro pa­
gato per il riscatto In Svizze­
ra, e che è stato arrestato dal­
la polizia elvetica assieme al 
direttore della filiale di Ponte 
Tresa, dov'erano stati depo­
sitati cento milioni 

II Balllnarl avrebbe dichia­
rato agli inquirenti elvetici 
che fino al momento del suo 
arresto, avvenuto due setti­
mane addietro. Cristina Maz­
zottl era viva. Il Balllnarl 
avrebbe Inoltre affermato che 
Cristina era tenuta prigio­
niera proprio nel casclnnle 
di Castelletto Ticino e di 
averla vista lui stesso por­
tandole anche da mangiare. 

Dopo l'ammissione del Bal­
llnarl, in serata, sembra che 
anche I coniugi Angelini ab­
biano ammesso di essere sta­
ti l « custodi » della ragazza 
rapita precisando che per 
non farsi riconoscere quando 
le portavano da mangiare 
l'uomo si copriva con un sacco 
di plastica della spazzatura 
mentre la donna alterava 1 
tratti del volto con una re­
tina. Sempre secondo Tarn 
missione dei due Cristina due 
giorni prima del pagamento 
del riscatto, cioè il 30 luglio, 
sarebbe stata portata via da 
alcuni uomini a loro Ignoti 
che per non farsi rlcono 
scere, avevano la testa co­
perta da un cappuccio, 

In serata si è diffusa la no­
tizia che sono cinque le per­
sone ricercate per 11 seque­
stro di Cristina. DI queste, 
tre sono calabresi' due della 
zona di Reggio Calabria, tra 
cui Sebastiano Spadaro l'uo­
mo che gli Inquirenti ritengo­
no abbia ritirato li riscatto e 
uno della zona di Lamezia 
Terme, un manovale che sa­
rebbe già stato arrestato Le 
altre due persone ricercate 
sono lombarde, sembra della 
Bassa Padana 

Dalle persone in mano agli 
inquirenti la banda si confi­
gura quindi con componenti 
calabresi, settentrionali e 
svizzeri 

GÌ: inquirenti sospettano 
tuttavia che l'organizzazione 
abbia anche altre «compo­
nenti » legate alla malavita 
Internazionale tra coloro che 
sono ricercati, persone di cui 
non sono *tatc rivelate le gc 
ncralttà, v: sarebbero anche 
un paio di clementi prove­
nienti dal « mll.eu » marsi­
gliese 

Mauro Brutto 

La cascina in cui si presume sia stata tenuta prigioniera Cristina Mazzoni. 

A una svolta le indagini sulla fine della ragazza di Melegnano 

ARRESTATO L'UOMO DEL FOULARD 
PER L'OMICIDIO DI LAURA ORSI 

Gli inquirenti sono convinti che partecipò all'assassinio insieme ad altri rimasti sconosciuti 
« lo col delitto non c'entro. E' una cosa mostruosa » — Fu soppressa per motivi passionali ? 

Ambrogio Landrian 

Nostro servizio 
LODI. 27 

Dopo quattro mesi dalla 
scoperta del cadavere di Lau­
ra Orsi, la studentessa di­
ciassettenne strangolata e 
gettata nei Lambro, gli in­
quirenti hanno tratto in ar­
resto Ambrogio Landrlanl. 
accusandolo di omicidio vo­
lontario e soppressione d1 

cadavere. Si è cosi giunti ad 
una svolta decisiva nelle in­
dagini sul feroce delitto di 
Melegnano. 

Ambrogio Landrlanl, un 
giovane di 23 anni, alto ro­
busto con baffi neri spioven­
ti, era già stato Indiziato, 
dopo la scoperta del cadave­
re, come il proprietario del 
vistoso foulard trovato al col­
lo della studentessa. L'An-
driani fu allora lermato e 
condotto in caserma dal ca­
rabinieri di Melegnano. Se­
gui un lungo drammatico 
confronto con un altro gio­
vane, Sergio Grandi, cugino 
di Laura nel corso del quale 
1 due si palleggiarono la pro­
prietà del foulard. L'interro­
gatorio però non sorti esito 
alcuno, tanto che entrambi 
lurono rilasciati. 

Molti sono ancora 1 punti 
da chiarire. Il capo d'impu­
tazione a carico del Landrla­
nl parla Infatti di «concorso 
con ignoti ». Si t rat ta ora di 
dare un volto a eventuali 
complici del giovane, che 
quasi sicuramente non agi 
da solo. 

Viene infatti ricercato un 
uomo maturo che gli investi­
gatori indicano come un 
personaggio molto vicino al­
la famiglia Orsi. Secondo al­
cune voci quest'uomo sareb­
be stato, nonostante l'età, 
un assiduo corteggiatore di 
Laura. A conferma di ciò ci 
sarebbe una lettera e una 

cartolina di Laura trovate in 
casa dell'uomo. La lettera re­
ca una intestazione affettuo­
sa- «Al sempre giovane». 
Non resta ora che stabilire 
con precisione i rapporti tra 
Il maturo spasimante e la 
studentessa. 

Secondo questa rlcostru 
zlone dei latti Ambrogio 
Landrlanl avrebbe perciò 
avuto un compito di fian­
cheggiatore del delitto, ossia 
un complice prezioso per l'oc­
cultamento del cadavere. Co­
me si ricorderà il corpo del­
la ragazza fu avvolto In 
sacchi di plastica e di luta, 
accuratamente legato, gettato 
sul l'ondo del Lambro e an­
corato con una pesante za­
vorra. 

Un ulteriore indizio che 
aggraverebbe la posizione 
dell'uomo ricercato è costi­
tuito dal fatto che nei pressi 
della sua casa e scomparso 
un masso simile alla base per 
tenere fisso un ombrellone, 
identico a quello che servi 
per tenere sul londo il cada­
vere di Laura Orsi 

Per chiarire ancora molti 
punti oscuri che avvolgono 
la vicenda, gli inquirenti 
sperano ora che Ambrogio 
Landrianl sveli, oltre alle 
proprie responsabilità, anche 
il nome dei complici. 

Per 11 momento il giovane 
nega ogni addebito. Quando 
1 carabinieri del gruppo Mi­
lano agli ordini del maggio­
re Vincenzo di Masi e del 
tenente Giambattista Bozza­
to, lo hanno trat to in arre­
sto ieri nella sua abitazione 
in via Cavour 28 a Melegna­
no. Ambrogio Landrlanl si è 
fatto ammanettare senza op­
porre alcuna resistenza Alla 
vista del carabinieri si e sem­
plicemente limitato a prote­
stare la propria innocenza: 
« Io col delitto non c'entro. 

E' una cosa mostruosa che 
mi fa rabbrividire ». 

Cosa abbia condotto gli in­
quirenti sulle tracce del gio­
vane non e ancora del tutto 
chiaro, le indagini si svolgo­
no Infatti nel più assoluto ri­
serbo. Sembra comunque che 
il famoso ioulard sia effetti­
vamente appartenuto al Lan-
driani. 

Anche per il movente si se­
guono almeno due piste, quel­
la del delitto passionale e 
quella del sequestro a scopo 
di estorsione. Laura Orsi 
scomparve, come si ricorde­
rà, il 7 aprile scorso all'usci­
ta dalla « Cambridge School » 
di via San Paolo a Milano e 
dopo una misteriosa telefo­
nata con una richiesta di ri­
scatto della giovane non se 
ne seppe più nulla. Il 20 
aprile la scoperta del cada­
vere nel Lambro. 

Dopo 11 conironto tra il 
Landrlanl e l'altro giovane 
di cui si è detto, le indagini 
apparentemente sembrano 
giunte ad un punto morto. 
SI vagliano numerosi elemen­
ti tra cui le telefonate giun­
te ad un ufliclo dove lavora 
una cugina di Laura Orsi e 
che Inequivocabilmente par­
lavano di sequestro. Tutti 
elementi che lasciano presu­
mere che gli assassini fosse­
ro a conoscenza della fa­
miglia o comunque delle sue 
abitudini. 

Ora naturalmente si affac­
cia l'ipotesi che quelle l'amo-
se telefonate fossero niente 
altro che un diversivo per co­
prire 11 vero movente del de­
litto. Una fredda messinsce­
na Insomma dietro alla c;ua-
le potrebbero muoversi perso­
naggi finora rimasti fuori 
dalle indagini. 

f. P . 

Vorticoso giro di miliardi intorno all'« industria del crimine » 

Pagano anche otto milioni al mese 
per assicurarsi contro il sequestro 

La vittima di un rapimento, secondo i calcoli di alcune società, verrebbe valutata 50 milioni al chilo 

Otto milioni al mese e 11 
premio massimo raggiunto li 
no ad oggi per assicurarsi 
contro il riseli.o di un se 
questro. L'escalation dei ra­
pimenti oigiini/zati per chic 
dere riscatti ha fatto nascere 
in Italia un promettente mer­
cato per le assicurazioni: 
quel'o delle polizze unti seque 
stro. I premi di polizza, che 
inizialmente erano pan all'I 
per cento (tarlila altissima 
se si conironta a quella pari 
al 2-3 per mille che si paga 
per assicurarsi contro i lurti 
di auto) sono cresciuti velo­
cemente arrivando a uiddop- ! 
piarsi e nel casi più clamo­
rosi i « RocUoilor » italiani 
hanno assicurato se stessi e 
la rispettiva piolu per d i ro , 

astronomiche. confrontabili I 
solo con quelle clic l t a p i n i . | 
sono soliti chiedere per resti- J 
tuire il rapilo I 

La vittima di un sequestro ! 
a cen t i l a t t i , a r i iva ad cs-ien- I 
scambiata per Importi che nei 
casi più remunerativi per la 
anonima sequestri raggiungo­
no i 50 milioni ul chilo; u i 
rapitori che rivendono le loro 
vittime A peso d'oro (solo 
tre milioni e mezzo al chilo) 
sono considerati degli nccat-
tori. 

Otto milioni al mese di pre­
mio corrispondono ad una as­
sicurazione di circa 4 miliardi 
che la compagnia si impegna 
a versare al proprio cliente 
nel caso malaugurato in cui 
il rapimento dovesse verzi­
carsi. Malgrado il forte ri­

schio che romporla una pò 
lizza anti-sequestro, le com­
pagnie di sssicura/.ione si 
stanno dando battaglia per 
avere la supremazia in qui' 
sto squallido mercato e la 
ANIA (Associazione nazionale 
tra le Imorcse assicuratrici) 
ha protestato presso il mini­
stero competente per la pre­
senza in questo settore di 
compagnie estere, che si stan­
no accaparrando tutti 1 con­
tratti dei ricconi italiani ti­
morosi di scomparire da un 
momento all'altro. • 

Perche gli Italiani si rivol­
gono a compagnie straniere 
per stipulare queste polizze? 
Le cause possono essere due: 
d,i una parte II \eto messo 
dalle autorità Italiane alle pò-

' lizze anlisequestro. polche 
| queste rappresenterebbero un 
i incentivo indiretto capace di 
I stimolare il mercato del se-
I questi'!. Dall'altra parte, dato 

che il rischio di un rapimento 
e sempre presente, le fami­
glie più ricche ritengono op­
portuno assicurarsi comunque 
e si rivolgono all'estero, an­
che per mettere giustamente, 
la maggior distanza possibile 
fra 1 rapitori nostrani e la 
compagnia di assicurazione. 

SI immagini Infatti cosa po­
trebbe accadere se in mano 
ad una delle ormai nume­
rose « anonime sequestri » do­
vesse capitare l'elenco aggior­
natissimo, completo dei rela­
tivi importi di tutti gli italiani 
che si sono assicurati contro 
1 rapimenti. 

PAG._5/ c ro rBeac l i e 
Dopo la vittoria su Giigoric 

Karpov rimasto solo 
in testa al torneo 

mondiale di scacchi 
Sorprendente colpo di scena dello svedese Andersson al grande meeting 
di Milano — L'italano Mariotti delude, soprattutto, gli organizzatori 

Dalla nostra redazione A]11 W J ,,-
« In cauda venenum », ovvero: il veleno nella codal Sulla perenne validità di questa mas 

sima, che ha anche valore di avvertimento, avrà modo di meditare l'ungherese Lajos Por­
tiseli nel ricordare II sesto turno, per lui disastroso, del torneo internazionale di scacchi di 
Milano. E' stato infatti proprio il fanalino di coda, quel grissino biondo dello svedese Anders­
son. a infliggere al campione magiaro, che lemme lemme si era insediato al vertice della 
classifica, la prima dura sconfitta. E cosi, bloccato Portiseli e invischialo Liubojevic in una 
estenuante partita con il ce-

coslovacco Smejkal, che, do 
pò sette ore di gioco, ha do­
vuto essere sospesa e rinvia­
ta a venerdì, 11 terzetto che 
fino a ieri guidava alla pari 
la graduatoria si è ridotto ad 
una sola unità: Karpov. 

Il giovane campione del 
mondo sovietico, si è infat­
ti liberato, nella ripresa di 
questa mattina — secondo 
pronostico — dell'altro Jugo­
slavo, Giigoric. ed è rimasto 
da solo in vetta con quattro 
punti e mezs.0. A Karpov, 
che alla sospensione di ieri 
sera, si era già preparato 
una posizione egemonica sul­
la scacchiera, stamattina so­
no bastate sei mosse in tut­
to per indurre Giigoric a 
chinare il capo. 

Adesso l'ultimo del mazzo è 
l'italiano Mariotti. A metter­
lo definitivamente sotto, e, 
stato l'americano Browne, ma 
più per colpa dell'avversarlo 
che per merito proprio. I cri­
tici sono infatti unanimi nel 
sostenere che 11 ventlnoven-
ne fiorentino, li solo dei no­
stri che abbia mal raggiunto 
il titolo di « grande maestro », 
la partita con 11 campione 
USA l'ha letteralmente but­
tata via. Ieri sera alla tren-
tacinqueslma mossa l'Italiano 
era riuscito a piazzarsi In po­
sizione molto buona. Anche 
il tempo (che qui è veramen­
te tiranno) era nettamente 
dalla sua. A Browne restava-
vano infatti solo dieci minu­
ti per arrivare alle obbliga­
torie 40 mosse entro 2 ore 
e mezzo. Mariotti aveva in­
vece ancora da spendere 50 
minuti buoni. 

Gli sarebbe bastato, insom­
ma, tergiversare, ingarbuglia­
re un po' le cose per fare 
andare l'avversario fuori tem­
po massimo o per costringer­
lo a giocare con l'orgasmo del 
tic-tac. 

Invece, sconsideratamente 
ha accettato tut ta una serie 
di rapidi scambi di pezzi e 
Browne dalla polvere è sali­
to sugli altari. La partita era 
stata rinviata a stamattina. 
Ma mentre Browne (indos­
sando un inverosimile paio 
di brache color viola scarico) 
si è presentato regolarmente 
al tavolino, Mariotti non si e 
neanche fatto vedere. 

I più inveleniti per que­
sto navigare dell'Italiano nel 
fondali più bassi sono gli 
organizzatori che. come e 
comprensibile, contavano mol­
to sulla presenza e sul buon 
piazzamento del campionis­
simo fiorentino per richiama­
re, soprattutto nelle |asi fi­
nali, un supplementare pub­
blico nostrano. 

Del resto non è che Mariot­
ti faccia nulla per smentire 
che in lui il genio possa es­
sere superato dalla sregola­
tezza. E' stato lui a dichia­
rare: «Anche durante I tor­
nei lo non so dire di no a 
una bella ragazza». Magari 
non è vero, ma è quanto ba­
sta per far sussurrare a qual­
cuno che la sua poca con­
centrazione e l'eccessiva fret­
ta di finire le partite sono 
in relazione col fatto che, 
nelle more del torneo. Mariot­
ti starebbe cercando di far 
dire di si ad una piacente 
telefonista del « Leonardo 
da Vinci ». 

Uno che invece non ha 
fretta è il grande Petrosian, 
che proprio Ieri sera ha Im­
piegato 20 minuti esatti per 
decidere se prendere l'alfie­
re avversario con il proprio 
oppure, come è poi avvenu­
to, con un pedone. I t re pun­
ti In classifica che Tigran 
ha accumulato sono II frut­
to di ben sei « patte » con­
secutive (l'ultima l'ha fatta 
con Unzlcker) a testimonian­
za ulteriore dell'Inespugna­
bilità della sua fortezza di­
fensiva da « catenacclaro » 
all'italiana. 

Mentre sta per iniziare, il 
settimo degli undici turni di 
qualificazione all'italiana la 
classifica è dunque la se­
guente: Karpov In testa con 
punti 4 e mezzo; seguono: 
Browne con 4, LJuboJcvic 
con 3 e mezzo (e una parti­
ta In sospeso) alla pari con 
Portiseli: Petrosian; Tal e 
Smejkall (che ha pure una 
partita in sospeso) con 3: 
Larsen e Unzicker con 2 e 
mezzo: Andersson e Giigo­
ric con 2 e Mariotti con un 
punto e mezzo. 

Manca ancora parecchio 
tempo, ma l'atmosfera del 
torneo si sta scaldando e si 
pensa già alle finali. Lo si 
avverte da tanti particolari. 
Uno che ne sa qualcosa e 
Il collega Guido Rosada che 
dirige l'ufficio stampa e che. 
oltre ai cinquanta giornalisti 
accreditati cui accudisce con 
grande efficienza deve adesso 
anche rispondere a ogni ora 
del giorno e della notte, al­
le telefonate che gli giungo­
no da Parigi. Londra, Ma­
drid, ma anche dai luoghi 
più Impensati. Stamatt ina e 
stato chiamato da Mosca; 
ma non richiedevano Infor­
mazioni: ne davano. E' sta­
to infatti confermato l'arri­
vo per domenica di Victor 
Baturlnskl. vice presidente 
della federazione scacchisti­
ca dell'Unione Sovietica, che 
conta qualcosa come quat­
tro milioni di soci in atti­
vità. 

In provincia di Agrigento 

Trova dopo 31 anni 
i familiari di un 
partigiano caduto 

AGRIGENTO. 27 
Dopo trentuno anni di ri­

cerche sono stati trovati 1 
parenti di un giovane par­
tigiano dell'Agrigentino. An­
tonino Amato, ucciso nel 1944 
dai nazifascisti nella zona di 
Albenga. in provincia di Sa­
vona, ed Insignito dieci anni 
fa di medaglia d'oro I fami­
liari sono stati rintracciati a 
Clanclana. un piccolo paese 
dell'Agrigentino quasi al li­
mite con il territorio della 
provincia di Palermo, dove 
vivono due fratelli e una so­
rella — Francesco, Vincenzo 
e Vincenza — del partigia­
no caduto che non avevano 
mal più avuto notizie di An­
tonio. 

La « missione » di rintrac 
d a r e I parenti dell'Amato 
era stata assunta da una 
anziana donna. Irma Ravat-
ti. che nel 1944 gestivo ad 
Albenga una rivendita di ta­
bacchi frequentata da tre 
giovani siciliani, della pro­
vincia di Agrigento. Giovan­
ni Gallo di Favara, Gcrlan-
do Mandracchla di Agrigen­
to e Antonio Amato che allo­
ra fu ritenuto essere pure 
del capoluogo. 

Gallo e Mandracchla coli ' 
Doravano con I partigiani, ma 
la loro attività venne sco 
perta e individuati dal nazi 
sti. vennero arrestati e fu­
cilati. Antonino Amato, il più 
giovane dei tre, scosso da 
quell'episodio, si uni ai par­
tigiani per partecipare alla 
lotta armata e cadde m com 
battimento dopo alcuni mesi 

Ai tre e stata concessa dio 
ci anni fa IR medaglia d'o o 
alla memoria, ma mentre le 
famiglie dei primi due sono 
state rintracciate subito, per 
Amato e stato più difficile 
Irma Ravatli, che intanto si 
era trasferita ad Alassio. do 
ve oggi vive, se ne e assun 
la l'incarico e alcuni mesi 
addietro si e trasferita ad 
Agrigento per le ricerche che 
nonostante la collaborazione 
offerta dai funzionari del co 
mune. ebbero esito negativo 

Le ricerche sono state este­
se nella provincia di Acri 
gento anche da parte dell'A" 
sociaziono nazionale partirla 
ni d'Italia eli Albenga e con­
dotto accuratamente coinu 
ne por comune, fino a "iun 
gere a Cianciami Irma Ri» 
vattl ha concluso cosi la suri 
" missione » 

Le sorprese del contatore SIP 

Una bolletta telefonica 
record: 100 mila scatti 

Un utente di Treviso dovrebbe pagare 2 milioni 
e mezzo - « Non ho mai fatto tante telefonate » 

TREVISO, 27 
Una bolletta telefonica da 

Infarto quella consegnala al 
dipendente delle ferrovie. An­
drea Zane, di Preganzlol. 
L'Importo segnato nella fat­
tura della SIP è. infatti, d' 
2 milioni e 6S2mila lire. Se­
condo la società del telefoni 
dall'apparecchio ad uso pri­
vato, installato nell'abitazio­
ne dello Zane, sono stati to­
talizzati 9986S scatti, cui van­
no aggiunti 150mlla 729 lire 
di oneri fiscali e detratte 16 
lire di arrotondamento. 

Nel giorni scorsi gli era 
stata recapitata una bollet­
ta di circa 16mlla lire che e-
gli aveva subito provveduto 

a paga re. poi e arriva Io pun­
iti! solicelo di pagamenti" 
degli oltre 2 milioni e u m n 
di lire dovuti alla SIP. Lo prc 
cedenti bollette che lo Zani 
aveva pagato erano state 
sempre sulle ISmila lire, ed 
celi, sicuro di non in or fatto 
tante telefonate da accurnu 
lare 9D866 scatti, ha pronta 

ì mente chiamato la dirc/iom-
I amministrativa della SIP di 
! Mestre Venezia per avvisalo 
1 dell'errore. Dall'altra parte 
1 del filo il funzionarlo intcr 
i pellato si o limitalo a diro 
i che « I contatori non posso 

no sbagliare», Ma o proprio 
I vero che non sbagliano min ' 

L'Espresso 
QUESTA SETTIMANA 

GIOIA TAURO 

La mafia ha un cuore d'acciaio 
Appalti, subappalti, cadaveri, sequestri di 

persona. A Gioia Tauro il legame tra queste 
cose apparentemente eterogenee è visibile: in­
direttamente lo stato finanzia la criminalità. 

SINDACATI SELVAGGI 
Chi sono? Cosa preparano? 

Un nucleo di forzo di lavoro « autonome *> 
ha dimostrato di poter sconvolgere il paese. 
L'autunno caldo e già in at to: s'è aperto con 
questa sfida lanciata contro la triplice e il 
governo, 

GOVERNO 
E' in marcia la tribù unti-Moro 

I capi-tribù sono cinque: Gui, Don.it Cattin. 
Sarti, Disagiai e Marcerà Vogliono Andreotti 
presidente o di nuovo Moro a capo di un con 
tro sinistra di ferro con il PSI. Ma ì socialisti 
non marciano. Anzi... 

31 AGOSTO 
E il pettirosso gridò: aiuto! 

Tra pochi giorni due milioni di fucili apri 
ranno il fuoco simultaneamente contro ogni 
specie di volatile. Il mondo civile protesti 
Occorro cambiare l.t lei;ge Ma la cambici'mn ' 
in peggio. 

Flavio Dolcetti 
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